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Dopo l'annuncio dei 1200 licenziamenti 

Corteo nel paese tradito 
dalla multinazionale IB P 

t La "Buitoni" è partita da San Sepolcro e a San Sepolcro deve ritornare » 
gridavano i lavoratori che hanno sfilato per le vie della cittadina aretina 

Ieri assemblea dei chimici e delle ditte appaltatrici 

Stasera ma
nifestazione 

a Pistoia 
con Perna 

Questa sera a Pistoia si 
svolgerà una manifesta
zione del PCI nel corso 
della quale il compagno 
Edoardo Perna della di
rezione nazionale del par
tito parlerà sul tema: J Le 
proposte dei comunisti per 
risolvere la crisi del pae
se e del governo ». 

Alle 21 è previsto il con
centramento dei parteci
panti al corteo che sfile
rà per le vie del centro 
fino al teatro Manzoni do
ve alle 21,30 si terrà il 
comizio. 

Assemblee si svolgeran
no anche in numerosi co
muni e sezioni di tutta la 
Toscana e avranno come 
tema l'attuale crisi del 
governo. Attivi e manife
stazioni sono in program
ma in provincia di Lucca, 
Massa, Carrara, Pisa, Sie
na, Arezzo, ai quali sono 
stati invitati anche i non 
iscritti al nostro partito. 

AREZZO - « La Buitoni è 
part i ta da San Sepolcro per 
il mondo e dal mondo deve 
tornare a San Sepolcro ». E' 
lo slogan che i lavoratori dei-

tende abbandonarla . Al termi , aziende IBP e che la giunta 
ne del corteo, nella piazza I regionale si sta muovendo in 
ant i s tan te lo stabil imento 
hanno par la to il sindaco Del 
Furia. Acciai della federazio

ni Buitoni della Val Tiberina i ne unitaria di Arezzo e Ferri 
hanno gridato sfilando in un 
lungo e compat to corteo che 
ha a t t raversa to ieri le s t rade 
di San Sepolcro. La manife
stazione di zona, indet ta per 
protestare contro la decisione 
della IBP di dare il via alla 
procedura di licenziamento 

della FILIA nazionale. 
Tutt i hanno sottolineato Y 

at teggiamento a r rogante dei-
la IBP che non ha r ispet tato 
l'accordo del 14 aprile del '77 
e che adesso, pr ima ancora 
di avviare la discussione sul
la r is trut turazione dell'azien 

per 320 tra operai e impiegati I da. ha già deciso ì licenzia-
del comprensorio di San Se- | menti . 
polcro. ha registrato una mas
siccia partecipazione non solo 
dei lavoratori della Buitoni 
ma anche delle al t re fabbri
che della zona, di s tudent i : 
tant i come mai prima si era
no visti ad una manifesta
zione a San Sepolcro. 

Il corteo ha percorso le vie 

Il sindaco Del Furia ha da 

intesa con le a l t re Regioni. 
Intervenendo, il compagno 

Monacchini presidente della 
Provincia di Arezzo ha sotto 
lineato la necessità che la 
vertenza venga por ta ta avan
ti in modo coordinato da or
ganizzazioni sindacali, istitu
zioni e part i t i demooratici per 
evitare regionalismi e locali-
sml. i 

| Oggi fi sarà la riunione del ' 
i coordinamento sindacale del I 

gruppo IBP; l 'orientamento ! 
to lettura di n i documento ! d e i lavoratori pare quello di 

non t r a t t a r e se prima non sa sottoscritto da tu t te le forze 
politiche democrat iche della 
cit tà che sottoposto ai consi
glio comunale denuncia l'at
teggiamento padronale e si 
dichiara la disponibilità delle 
istituzioni a farsi carico di 

| ranno ri t irati i licenziamenti i 
i e r ispettat i gli accordi del '77 j 
i da par te della multinazio- j 
| naie. ', 

cit tadine t ra le saraeine.->ehe i una iniziativa che. in accor 
dei negozi abbassate in segno j do con le organizzazioni sin
di solidarietà. Nella zona non ' dacali. forze politiche demo 
c'è solo la volontà di difende- ì cratiche e istituzioni, n dife 
re i 320 posti di lavoro ma è j sa dei livelli occupazionali e 
diffusa la consapevolezza che ; per nuovi impegni di investi-
questi licenziamenti sono sol- ' mento da par te del gruppo 
tanto l'inizio di una strategia ! IBP. costituisce la condizione 
della mult inazionale per ab- j fondamentale per la soluzio 

| L'attivo regionale toscano 
i dei consigli di fabbrica e dei 
j dirigenti provinciali del set-

bandonare l 'Italia. 
E lo slogan che nel corteo I 

gli operai e i ci t tadini grida- i 
vano voleva significare non , 
solo la fermezza di t u t t a una •• 
città nel voler mantenere la ; 
fabbrica a San Sepolcro Ho ; 
stabilimento rappresenta, con • 
ì suoi 1.350 dipendenti , il per- ! 
no del tessuto produttivo del- j 
la Val Tiber ina) , ma anche la • 
rabbia nei confronti di chi ha i 
costruito le sue fortune su • 
questa azienda e adesso, ri- 1 
spondendo alla logica aber
rante della multinazionale, in-

ne positiva della diificile 
vertenza. 

A testimonianza di questa 
uni tà di intenti si è svolta al 
termine della manifestazione 
una riunione nella sala del 
consiglio comunale alla quale 
hanno partecipato rappresen
tant i delle Regioni, della pro
vincia di Arezzo, del comune 
di San Sepolcro, del consiglio 
di fabbrica della Buitoni. 

E' s ta to comunicato che 
mercoledì prossimo il consi
glio regionale discuterà una 
mozione sulla situazione delle 

tore a l imentare riunito a Fi 
! renze per costituire la strut- ! 
| tu ra regionale della FILIA ha i 
j espresso il pieno sostegno dei { 

lavoratori al imentarist i alle I 
lotte dei lavoratori IBP con- J 

t t ro la richie.seta di 1.200 li- i 
I cenziamenti . ' 
j La IBP non r ispet tando gli 

impegni assunti , dirett i ad 
una diversificazione produtti
va ed ad investimenti fina
lizzati al manten imento e svi 
lappo dell'occupazione si muo 
ve oggi su una linea tesa a 
la r pagare ai lavoratori, at
taccando i livelli occupazio
nali . scelte sbagliate sul pia
no produttivo. 

L'attivo regionale ha impe
gnato tu t t e le s t ru t tu re della 
FILIA a sostenere le lotte dei 
lavoratori della IBP 

La Solvay ricorre all'intimidazione 
contro la cooperativa trasportatori 
L'azienda ha cercato invano di impedire l'ingresso in fabbrica dei sindacalisti - Dall'incontro un 
impegno di lotta - Il carteggio tra amministrazione comunale e società - Incontro con il prefetto 

ROSIGNANO SOLVAY — 
« Una colonna di autot reni 
scortata dalla polizia sta ar
r ivando agli stabilimenti Sol 
vay per caricare i prodotti ». 
La notizia è arr ivata improv
visa provocando tensione e 
preoccupazione tra ì lavorato 
ri e gli autotrasportator i del
la cooperativa ar t igiana di Ho 
signano che da due giorni 
bloccano i cancelli dello sta
bilimento Solvay. impedendo 
le operazioni di carico. Prote 
s tano nei confronti della so
cietà belga che non vuol in-

Situazione preoccupante per i 137 operai della Tirrenia 
m • ! • • ' i » ^ - . . . — — — — — — _ . • J ' •'•• •• , i r i ~ 

Le acciaierie soffocano una cooperativa 
La società, per mancanza di liquidi, ritarda i pagamenti - Nemmeno le banche hanno fiducia nelle 
aziende pubbliche: per un'anticipazione è stata richiesta la firma di tutti i lavoratori della Coop 

PIOMBINO — « Fino a quan
do potremo resis tere?»- In 
questa domanda che si pon
gono i lavoratori della coo
perat iva Tirrenia di Piombi
no che esegue i lavori di ma
nutenzione, carpenter ia in 
ferro e tubisteria, non c'è 
retorica, ma legitt ima preoc-

i trlci si fa più consis tente : 
j dei 2.500 lavoratori at tual-
! mente occupati nelle t re 
j grandi imprese piombinesi, 
i 400 sono minacciat i dal licen

ziamento. Né l'accordo a suo 
. tempo sot toscri t to con l'As-
! sociazicoe piccola industr ia 
i toscana, per l'occupazione. 

cupazione di chi deve risciio- | riesce a risolvere il problema. 
tere il salario di oltre quat- j Nel movimento sindacale 
t ro mesi di lavoro. , c'è s ta ta una presa di co 

La cooperativa è s ta ta co- scienza, i lavoratori delle 
s t i tu i ta dai 137 operai che ; Partecipazioni Sta ta l i in 
erano alle dipendenze della questi ultimi tempi sono ri 
impresa che portava lo stes- ! corsi alle ferie ed alla cassa 
so nome, la cui situazione ti- I integrazione per salvaguar-
naoziar ia si aggravò fin dai ! dare il posto di lavoro ai 
primi mesi dello scorso anno, j 
A maggio iniziò lo sli t tamen
to nel pagamento delle retri
buzioni e dei premi di ridu
zione per mancanza di liqui
dità. 

Ad agosto furono pagate 
sol tanto I'80 per cento delle 
competenze, successivamente 
nessuna erogazione è s ta ta 
corrisposta. 

Ciò che ne è seguito è il 

loro compagni occupati negli 
appalti , dal momento che le 
appal tant i sono ricorse al 
blocco delle assunzioni e 
quindi alla denuncia di or
ganici superiori alle necessi
tà. Questa è un 'a l t ra delle 
ragioni che esse adducono 
per l'espulsione delle appal
tatrici dalle loro fabbriche. 
mentre per una prospettiva 
occupazionale dai 1973 erano 

fallimento della impresa con ! immigrati a Piombino circa 
un crak di oltre un miliardo, j 

Solo in occasione delle fé- •• -
»te natalizie la cooperativa 
« La proletaria » di Piombi
no ha da to un buono acquisto 
di 150.000 lire ad ognuno dei 
lavoratori, che dovranno re
st i tuire . 

« Sono le conseguenze della 
crisi economica ed in parti
colare di quella delle parte
cipazioni statali » ci dichiara 
11 compagno Bottai respon
sabile provinciale delle im
prese metalmeccaniche della 
FLM. 

Infat t i la situazione di dis
sesto alla Tirrenia è s ta ta 
creata , appunto, dalla indi 
sponibilità delle acciaier.c e 
della Dalmine al pagamento 
delle fat ture per if lavoro 
svolto in qualità di appal ta 

3.000 lavoratori. 
E' in questo quadro che si 

colloca la vicenda della Tir
renia. Dopo le pr ime diffi
coltà il consiglio di fabbrica 
della vecchia impresa fallita 
promosse incontri con l'am
ministrazione comunale di 
Piombino e la Fidi toscana 
per esaminare la possibilità 
di un f inanziamento. 

Le t ra t t a t ive non vanno a 
buon fine per l'eccessiva 
passività dell 'azienda. 

La costituzione dei lavora
tori in cooperativa è s t a to il 
tentativo, anche se precario. 
per salvare l'occupazione. Le 
partecipazioni s ta ta l i man
tengono con la nuova di t ta 
i contra t t i s t ipulat i in pre
cedenza ai quali è seguita 1' 
assegnazione" di a l t re com
messe di lavoro, la possi!). -

prietar ia delle officine e dei 
macchinari . 

Ma l 'aspetto più grave è 
che tu t tora né la Dalmine 
né le acciaierie mantengono 
i propri impegni nei pa
gamenti . Chiedono cont innue i un dito 

zione s ta ta le non sono così 
solvibili neppure per le ban
che! 

In tu t ta questa vicenda fa 
spicco la passività del capi
tale pubblico che non muove 

dilazioni per cui il saldo 
delle fa t ture avviene anche 
a 180 giorni. Una pr ima fat
tura di nove milioni fu pos
sibile scontar la presso isti
tuti di credito, dopo che tut
ti i d ipendent i delia coopera
tiva apposero la loro firma 
di garanzia. 

Duran te i mesi di novem
bre e dicembre scorsi i lavori 
fa t turat i ammon tano a 130 
milioni di lire. Contat t i con 
qua t t ro isti tuti bancari piom-
binesi per la concessione di 
un fido uguale all 'ammon
ta re dei crediti vanta t i , può 

lità di ampl iare la sfera di j risolversi con una anticipa-
intervento al di fuori delle j zione di dieci milioni solo se 
acciaierie e della Dalmine. > garan t i t a dalla firma dei la-
E' resa problematica dall'e- j voratori dipendenti della 
sito della procedura faili- j Coop Tirrenia che abbiano 
menta re in corso a carico | in proprietà un immobile. 
della vecchia impresa prò- i Le aziende a partecipa-

La corresponsione di un 
primo acconto di 200 mila 
lire ad ogni operaio fu possi 
bile solo dopo il blocco dei 
cancelli delle acciaierie. 

E solo le lotte che sono in 
corso e che hanno visto ulti
mamen te scendere nelle piaz
ze tu t t a Piombino in difesa 
dell'occupazione, pare abbia
n o o t tenuto il r isultato di 
una maggiore presa di co
scienza da par te di tu t t i . 
compreso l ' imprenditore pub
blico. 

A questo punto, ci dicono 
i compagni, se non passa la 
linea del sindacato, non vi 
può più essere che la prò 

! t ra t tenere relazioni 
! La notizia viene 
! dalla Solvay. 
! Un suo diligente, il dot tor 
j Selva, pare abbia affermato 
i che chiunque può caricare se 
j lo ritiene opportuno e se con 
; venzionato con la società. In 
j realtà la smenti ta non smen

tisce. Il fatto sussiste. j 
j Camion e polizia sono arri- j 
! vati nel momento in cui era , 

in corso una riunione tra la j 
giunta comunale, le forze po
litiche e sindacali e le rappre I 
sentanze degli autotraspor ta j 
tori (era presente il vicepre j 
sidente nazionale della FITA- l 
CNA Innocenzil . Avevano de \ 
ciso di so. pendere il blocco, j 
e da to un'al t ra piova di re ' 
sponsabilità avevano deciso di j 
far caricare gli autotreni per ' 
rifornire la Montedison di Li- | 
vorno clic al t r imenti rischia- : 
vano danni ai loro impianti 
produttivi. 

Improvvisamente le en t ra te | 
agli stabil imenti Solvay ve- | 
nivano presidiate da carabi- , 
nieri e polizia. Il consiglio di , 
fabbrica della Solvay si mei- ' 
teva in conta t to con la di- j 
rezione aziendale. Il dot tor 
Grossi a nome della direzio- ' 
ne — dicono i sindacalisti del- '• 
l'esecutivo Vagelli e Bran- ; 
chett i — affermava che que- , 
s ta vertenza non aveva ca . 
ra t tere di rivendicazione eco- ! 
nomica. ma era p re t t amente ' 
politica. Ai compagni del con
siglio di fabbrica veniva rifili 
ta to l'ingresso in fabbrica per ! 
avere contat t i con i lavoratori 
della Solvay addet t i al cari 
co. La direzione respingeva 
anche le proposte per un in
contro con il consiglio inter
categoriale di zona e la fe
derazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL. 

I sindacati dei chimici al
lora facevano pervenire di 
sposizioni perché non fosse 
più effettuata nessuna 

con loro. [ cordi di Roma sulla sviluppo . La cooperativa cont-i t>2 au-
smenti ta : produttivo e occup-izionale. i totreni e 150 lavoratoli, un' 

l enti tà di tu t to rispetto nell' 
economia della zona e qum 

poiché vi è s ta ta costretta da 
un movimento di lotta diret 
to dai lavoratori. ] di in grado di assicurare ot-

La Solvay si è trovata iso- i t ime prestazioni nel settore 
lata rispetto ai rapporti con j del trasporto. L'intervento 
i cittadini e lo altre associa- ! dell 'amministrazione connina- j 
/ioni e le torze politiche. x\l I le andava verso l 'apertura di . 
fondo della vicenda che ha j normali rapporti con la Sol-
causato l ' intervento della pò ' vay per un'impresa operante ! 
lizia è la distribuzione equa ] nel territorio, per l'interesse 
del lavoro e l 'abbattimento i generale riferito all'economia 
dell ' intermediazione parassita- I della zona. ' 
ria che monopolizza la distri- . In tan to ieri mat t ina il pre \ 
buzione delle commesse in | fetto di Livorno ha ricevuto ; 
tut to il settore dei trasporti . ì i rappresentant i del consiglio ; 

I di fabbrica Solvay. della or-
! gamz/azione unitaria sinda-
j cale e degli autotrasportato 

n. Nel cor.-o dell 'incontro è 
I s ta la manifestata la volontà 
i da parte di tut t i di addivi»-
| nire ad una composizione del 
l la vertenza. Per la situazione 
. creatasi a Rosignano. è s ta to 
, r i tenuto opportuno definire le 
i t ra t ta t ive a livello delle or-
• gamz/aziom nazionali della 
, FITA CNA e della direzione 
1 nazionale del gruppo Solvay. 

9- n-

La giornata di lotta decisa dai CdF Solmine e Montedison 

Contro i licenziamenti sciopero 
di 3 ore al Casone di Scarlino 
Autonomo 
confinato 
all'isola 

del Giglio 

s t raordinar ia e che ìossero ca 
ricati solo i mezzi diret t i verso 
le aziende che si t rovano in 
difficoltà nel ciclo produtti
vo anche in relazione alla si
curezza degli impianti . Deci 

GROSSETO - - Dopo aver 
Ospitato al confino per 5 

! mesi Freda e Ventura, i due 
| nco fascisti imputati della 
I s trage di Piazza Fontana . 1' 
! isola del Giglio, dovrà nce 
J vere ora per due anni . Paolo 

ora ! Rotondi, l 'esponente degli 

spettiva del l icenziamento bevano c i o ò h l 0 , . s e m u o a l l e 

rfLr t . , . i i ; i „m™tn , i ridilo ! decisioni scaturi te unitaria- ( ma sinistra. 

j autonomi romani ar res ta to il ! 
; 2:i set tembre scorso, per por- ' 
; to e detenzione di pistola. ' 
j ment re si recava a Bologna ' 
: al raduno contro la « repres- ; 
I sione v nel nostro paese, prò- i so gli incerti e i t i tubanti per 

-, SCARLINO - - Nuova ferma 
! opposizione ai licenziamenti 
! nell 'area chimica della Ma 
! remma da parte dei lavora 

tori dello stabilimento del 
\ Casone, espressa duran te uno 
, sciopero di tre ore. che ha 
; paralizzato completamela'* 
\ qualsiasi at t ività. La gioina 
! ta di lotta è stata proclama 
i ta dai consigli di fabbrica 
1 della Solemine e della Mon-
I tedison per imporre al mo 
i nopolio chimico la revoca dei 
. 40 licenziamenti annuncia t i e 
, che r iguardano i lavoratori 
j dipendenti delle aziende a p 
! paltatrici . 
i In tan to «li operai della Gè 
: co Meccanica s tanno presi 
• dianrio da una se t t imana il 
j cant iere per imporre la na.s 
j sunzione di loro dieci coni 
; pagni di lavoro. 
| Sin dalle 8. ì lavoratori in 
, corteo hanno sfilalo all ' inter 
; no dei vari reparti facendo 

opera di convincimento ver 

-, che esce dal mero ambito oc 
i cupazionale per proiettarsi 
ì nel contesto generale degli 
j investimenti pubblici in gra

do di allargare la base occu 
, pazioivile e produttiva dello 
! stabilimento. 

Il filo conduttore dei lavo 
nitori. rappresentanti dei 
consigli di fabbrica, sinda
calisti e dirigenti politici (per 
ì! nostro parti to era presente 

' il compagno .senatore Walter 
\ Ciucili) clie si sono alternati 
. al microfono è sfato quello 
. di battere la volontà liquida-
| tona della Montedison un 
\ ponendole la messa in at'.'» 
| delle opere di r isanamento e 

mosso dai gruppi dell'est re-
per tu t t i i lavoratori 
Tirrenia. 

della 

Giovanni Nannini 

PONTEDERA — Domani, con 
inizio alle ore 9.30 nel salone 
del palazzo Aurora a Porr-

| tederà, si terrà il congresso 
1 della sezione comunista del-
: lo stabilimento Piaggio di 
j Pontedera 
! Si tratta di un appunta-
' mento importante per il pe-
, so che ha lo stabilimento 
i Piaggio a Pontedera. coi suoi 
• settemila lavoratori ed an-
' che per i problemi di questa 
i fabbrica che in un momen-
! to generale di crisi produt-
; tiva nel nostro Paese, regi-
; stra invece sintomi di espan-
ì sione produttiva e di au-
j mento dei livelli di occupa-

trice. La causa è sempre la ! zione. 
s tessa : mancanza di liqui- j 
dita. i , 

Dopo che è s ta ta o t tenuta i 
anche negli appalti la pari tà ! 
salariale a t t raverso dure lot ' 
te. si me t t e in moto, anche ì 
nel Piombinese. il meccani 
fimo di espulsione delle di t te j 
appaltatr ici . j LIVORNO 

Prima la Magona, pai la 
Dalmine. e le acciaierie fan i 
no uscire dalla fabbrica le | 
d i t te Sim. Viti e Cosmetal. ; 
che occupavano complessiva- i 
men te 135 lavoratori per i j 
quali il pericolo del licenzia i 
men to è scongiurato al t ra- i 

A congresso i comunisti 
dello stabilimento Piaggio 

I l congresso sarà aperto • tr i lavoratori di Pontedera 
da una relazione del compa- i e anche a rappresentanze dei 
gno Bruno Dolo, segretario j comunisti delle più impor-
della sezione, e le conclusio- ; tanti fabbriche della provin-
ni saranno tenute al pome- j eia. 
riggio. alle ore 17.30. dal com- j Nel corso del dibattito tro-
pagno Giovanni Berlinguer. ; veranno una loro collocazio-
I I congresso della sezione del- ' ne. fra l'altro, i problemi del 
la Piaggio sarà aperto alla j « Nuovo Piaggista >. il mensi-
partecipazìone delle altre for- ' le che viene pubblicato dal-
ze politiche democratiche J la sezione, le questioni con-

! del sindacato e del consiglio 
! di fabbrica dell'accordo che 
j nel luglio del 1977 chiuse la 
i vertenza aziendale della Piag-
! gio. e i problemi dell'occupa-
i zione giovanile e femminile. 
! anche per una positiva uti-
ì lizzazione della legge sull'oc-
j cupazione giovanile che nel-
! la pratica la Piaggio conti-
: nua ad eludere. 
| La sezione giunge al con

gresso con alcuni significati-
[ vi successi che vanno ad una 
• rafforzata unità delle forze 
: politiche operanti all'interno 
' della Piaggio, ad una crescita 
[ politica ed organizzativa del

la sezione per le numerose 

mente duran te un incontro 
t ra le rappresentanze della 
FITA CNA. consiglio di fab
brica. consiglio mtercatego 
riale di zona e comunicati al
la Solvay. II prefetto ha in
vitato il sindaco ad interve-

I La decisione deli".mio al 
I confino nell'isola toscana del-
| l 'esponente degli autonomi e 
: s ta ta presa dalla sezione spe-
j ciale delle misure di pre 
> venzione e sicurezza del tri 

nire. nella sua quali tà di uf- ; minale di Roma. Un giudizio 
fìciale di governo, nei con- , sulla vicenda verrà espresso 
fronti degli au to t raspor ta lo | n e i prossimi giorni dalla 

giunta municipale del Giglio. 

I ritrovarsi poi tutt i in assoni 
blea davanti al piazzale an 
t is tante lo stabilimento, in 
vestito da un pungente ven
to di t r amontana solo in par 
te mitigato dal .sol*». 

j r innovamento ambientale, co 
j sì come solennemente sotto 
, scritto negli accordi del 1974. 
i da realizzarsi con lavori di 
' manutenzione degli impianti 
) ila commissionare alle dit te 
! appaltatr ici . 
I Una esigenza clic la Monte 
' di.-on adesso sostiene non più 
| necessaria e quindi conse 
. guentemente si pone a suo 
i parere il problema di un ri 
! dimensionamento desìi orga 
I mei. 
; La vertenza, che è incentrfl-

t Ì su qualificanti obiettivi e 

presenti in fabbrica, ad al- I nesse alla gestione da parte i adesioni al nostro partito. 

Proposto dalla commissione culturale del comune 

verso una certa mobilità di 
manodopera che gli permet te 
di essere assunti in a l t re im
prese al l ' interno delle acciaie
rie. 

Ora l 'attacco alle appi l ta-

A LIVORNO 
TAVOLA ROTONDA 

SULLA RICERCA 
ARTISTICA 

In occasione della mo
stra < Un'altra Livorno >. 
si terrà domani alle 21 
presso la casa della cul
tura di Piazza Guerrazzi, 
una tavola rotonda sul 
tema • ricerca artistica. 
istituzioni pubbliche e do
manda sociale ». Parteci
peranno Vanni Bramanti , 
Filiberto Menna. Nello Po
nente. Claudia Terenzi e 
un raooresentante del 
centro Rosciano. oroanir-
zatore della mostra. I l di
battito sarà presieduto da 
Rugaero Morelli ascesso-
re alla cultura del comu
ne di Livorno. -

La Commis to | 
ne cultura del Consiglio co j 
mimale di Li \orno ha avan • 
/a to . con un cfc>cumento. una < 
ser.e di proposte sulle istitu ; 
/ioni culturali cittadine. I /ob- • 
b.cttivo è quello di indicare il j 
ruolo per alcune di queste . 
qualificate istituzioni e o\ far 
discutere a livello di mas^a 
sui prodotti culturali che von- ; 
sMno prodotti. * Solo con una i 

I coerente azione politica — è • 
j >er.tto nel documento — che i 

f i fa\orisca e stimoli il bisogno , 
J ! di cultura assieme ad una • 
i j partcc.pa/ione diffusa alla i vertono un b.-ogno u l t u r a K 

i 

Verso un sistema 
di musei a Livorno 
Un documento sulle istituzioni citta
dine - Il ruolo del museo d'arte mo
derna e del « Fattori » - Il rappor
to con la scuola e le circoscrizioni 

ne. dei musei. 
i Le istituzion. culturali devo 
i no quindi rapportarsi alla < it 
! tà, stabilendo rapporti nuov. 
! con la scuola, che nel prò.-»»» 
! so di « alfabet:/7a7Ìone \ i~: 
' \ a >• occupa un ruolo decisivo 
; e iiin le Circoscri/ioni. st- ^i 
! vuole operare nel senso di un 
', decentramento culturale reali-. 

- L'na simile struttura, un 

ri perché togliessero il blocco. ! 
Ieri ma t t ina si è t enu ta m j 

fabbrica l'assemblea dei lavo i 
ratori chimici e delle di t te ap 
paltatrici cui hanno preso par- : 
te i dirigenti sindacali e prò- ! 

vjnciali di zona delle catego- ' 
rie. erano presenti" i rappre j 
s e n t a m i degli autotrasporta- J 
tori. La Solvay ha cercato in 
vano di impedire ringre-v-o ; 
in fabbrica ai n v p r e s e n t a n t : ; 
sindacali. Dall ' incontro e u • 
scito un impenno di lotta ed ; 
una condanna ai metodi ciie • 
hanno carat ter izzato la ver- : 
lenza. , i 

In particolare e s ta io en t i • 
cato il cara t tere in t inndalo 
rio dell ' intervento delle forze ; 
dell 'ordine 

La Solvay ha dimostrato m ! 
questa occasione una secca i 

j intransigenza. Basta scorrere ì 
il carteggio intercorso fra 1" • 
amministrazione comunale e 
la società. La e iunta connina- • 
le viene accusata di sostene • 
re il blocco « messo in a l io ; 
daila cooperativa autotra- ! 
spor ta ton a r t i g i a n i ) . Il ta;- I 
to. dice la Solvay. « provochi- j 
rà la nostra massima in t ran | 

i S'.gen7a. in q u i n t o e .--.moina j 
I tico che m un futuro even ; 
; tua 'e . a qualunque tavolo d t l 
| le t ra t ta t ive ri si s«-2sa. qut-

ta azione e que-ti metodi 

I cancelli erano addobbili i ! con una posta in gioco mo! 
con eh striscioni dei consi • to importante, si è trasferita 
gli di fabbrica. le bandiera ! ne! tardo pomeriggio di ieri 
della FLM e FLC ed alcun: i dalla fabbrica al tavolo del 
cartelli scritti a m i n o con la I le t rat ta t ive i cui risultati 
riproposizione degli obiettivi . cono molto attesi dai lavori 
al centro di questa battaglia I tori 

La lotta agli scempi edilizi nel territorio comunale 

Ordinanze di demolizione 
per abusivismo a Piombino 

L'università 
di Pisa 
studierà 

sul canale 
dei Navicelli 

PISA - Il Canale dei Navice! 
h. la s t re t ta via d'acqua che 
collega la darsena ni Pisa 
con il porto di Livorno, sa 
ra s tudiato dall 'Università 
di Pisa e dal CNR. L"as,-e-
.-ore ai t rasport i Dino Rau 
ei e s ta to incaricato daila 

PIOMBINO — Decisi prov 
ved.menti contro alcuni U-

i nomeni di abusivismo ed.li 
• /.io presenti nel terri torio co 
; munale sono stati annuncia t i 
j dal Sindaco d: Piombino, com

pagno Enzo Po'.idori. nei co.-
i so d: una conferen7a .-:amp.i 
| che n.i avu to luogo nei p.<l>i/.-
! zo comunale. 
j r. primo di questi provve-
j dimenii riguarda ì proprieta-

r. di 18 lotti della « Sto:-
p a i a - . la zona verde posta 
ne!!.) fascia litoranea tra 

' ferir..!to la condanna, che 
.' prevede ira l 'altro il ripristi-
, no de'.Ia Sterpala, inflitta da! 
j Tr ibunale di Livorno a due 
• de. responsabili della lottiz-
: 7az:one. In questo proced. 
: mento penale .: Comune d: 
i P.omb.no -: co->Utui a suo 
• tempo iu r t e civile. 

! produzione culturale e artisti 
{ | ca e con un continuo lavoro 
j i di informa/ione storica e cri-
i j tica legata ai fatti e alla real-

! tà che camb.n di giorno in 
giorno sì può concorrere a su
perare un atteggiamento pas 

Il comune di Livorno gestisce 
importanti muse; e possiede-
collezioni preziose. Il Museo 
d 'ar te moderna <ii Villa Ma 

| battito della Commissione con 
i siliare. Il rapporto deve esse 

re- innanzitutto quindi stabili 
j to con gli altri musi-i. o m il 
• Museo CÌV.CO Fattori, con 1' 

"sistema museale" cosi come j verranno comunque applica 
lo abbiamo pensato — dichiara 
l 'assessore comunale alla Cui 
tura Ruggero Morelli — non 
vuole più essere una semph 
ce raccolta di documenti ma 
uno strumento che al di là 
dei compiti specifici cui è de 
stillato, favorisca la form.izio 

sivo v di tipo consumistico e t 'Jone mostre, alcune delle 
! creare le basi per promuove-
j re una capacità critica e non 
; soltr.iito .genericamente poh 

tica ». 
j I-a verifica di questa pre-
, messa la s! trova nella indi 
ì cazione di c reare un < sistema 
\ museale >: in questa proposta 
| c'è infatti la volontà di supe 

rare la struttura museale in-
, lesa nel senso frazionale cioè 
i I come semplice raccolta di do 
l • climinti per coloro che già av 

ria raccoglie opere di tutti i Acquario, dove esiste un at-
i maggiori pittori contempora • trezzato laljoratono di biolo 
nei: ha sfornato in continua J pia marina. 

Ksistono poi numerosi altri 
capolavori o collezioni che 
non sono fruibili e che .nvece 
dovreblxro essere, nella log, 
ca del documento, restituiti ai 
cittadini. 

Esistono reperti etruschi. 
contenitori di preziose e ant. 
elio monete, icone della chie
sa grecoKirtodossa (una ino 
stra su queste iconostasi si 
terrà a marzo) : una collezio 
ne di armi del '700 che sono 
chiuse nelle stanze del conni 

ti >». La stessa direzione r.A 
i /'.onale de! gruppo ciie ria .—.-
! de a Milano, in un .-uo telt-
. g r a m m i , parla di « azione d» 
I patrocinio e di mtermediazN» 
! ne *> t en ta ta dall 'amministra-
' 7ione comunale in favore di 
I « inqualificabili azioni che i 

ne critica dei cittadini e non j c o r a n o ì principi della 1. 

• a iunta di prendere i contatt i 
j necessari con l'ateneo e con 
! il centro na7ionale delle ri 
'. cerche. L'obiettivo della ri 

s ta ta frazionata alcuni ann i 
fa in e.rea 1700 lotti, ong : 

i nando insediamenti contr.» 
! s tant i con la destinazione 
| d'uso prev.sta dal P.R G 
! «verde privato pr.ma. verdi-

cerca è quello di conseguire | pubblico con ìa var .ante a p 
specifici approfondimenti su] j provata ne". 76». La zona e 
!e condizioni ecologiche e ! ?;-.ita mfa ' t i dichiarata d: 
morfologiche del litorale com I part.co'.are .nteresse pubb'.. 
preso t ra il porto di Livorno J co €d fco'.oz.co si.t da', rn. 
e la foce dell 'Arno con le ! ms te ro della pubbl.ca istru 
eventuali modif.cazioni del z.one. -.a dal Consizlio Na-

z.onale delle R.cerche. 

Gh altri provvedimenti re 
1 si noti dai S.ndaco riguar-
i dano irregolar.tà edilizie n-
} scontrate a Torre Mozza 
I fdue appar tament i ottenuti 
i med.ante sopraelevazione di 

Piombino e Follonica. !a cui j edifici preesistenti) , al villag-
-uperfic.e. d. circa 180 IÌA. e j e ; 0 turistico «Baia Toscana» 

; qual; di notevole valore. Pro-
. prie su questo museo si è 
i discusso a lungo, a Livorno 
! e in Toscana: continuare a 
j sfornare mostre? Indire una 
l qualche biennale d 'a r te mo-
ì derna? 

I II Musco di Villa Ma 
. ria non può essere iso 
j Iato dagli altri musei e 

non può vivere « sopra » la 
ci t tà : questa la considerazio 
ne di fondo scaturita dal di-

' solamente di alcune categoria 
j privilegiate *. 
j II documento della Comm.-
! sione Cultura del Comune a 
• vanza nella parte finale pre 

ciso proposte che dovranno 
essere poi ver.ficate sia nella 
istituzione che con i cittadini: 
creazione Hi spazi per la prò 
duzione culturale e l'informa 
zione: una progettazione qua 
lificata: la messa a disposi 
zione di mezzi e personale ido 
neo; una gestione sociale che 
permetta la partecipazione dei 
rappresentanti della vita civi 
le e politica livornese. 

berta » e indica al comune che 
j « sembrerebbe più utile che o 

gni iniziativa fosse rivolta a 
! U\r cessare tali insensate a 

7»oni .•> da par te della coopera 
tiva. La Solvay. ha sempre 
ten ta to di agire senza con
trolli: dalla libertà di iicen-
7iare. di perseguire i lavora
tori «ampia è la documenta
zione negli anni del dopo 
guerra) , di espellere le d i t te 
appaltatr ici ì cui organici so 
no stat i dimezzati. Tu t to e.o 
che è fuori da questa logica 
la Multinazionale lo bolla co 
me a t t o contro la libertà. 

La società ha firmato gli ac 

; litorale stesso in relazione ad 
I opere diversive della foce 
i del Canale dei Navicelli e 
j dello scolmatore dell'Arno. 

Lo studio si interesserà an 
• che del comportamento idrau 
i lieo del complesso idrovia 
; litorale mar ino in rapporto 
! alle eventuali opere diver 
• sive. 
! La decisione della giunta i 

Nell'aprile delio scorso an
no l 'amministrazione coma 

! naie avviò una verifica dei 
i casi di abusivismo pre-enti 
! alla Sterpala , trasferendo al

la magis t ra tura le risultan
ze di circa 500 r.hevi effet
tuati dai vigili ed.lizi. Ai pro
prietari dei 13 lotti, che co
stituiscono un primo gruppo 

| ragionale arriva dopo che . ^ r a s : di abusivismo acre.-
sono stati presi in esame i | t a t . s < i rà inv.ata una o r i ; 
risultati della conferenza re 
gionale sui porti della To
scana. In questa occasione si 
decise di commissionare stu 
di per « individuare la solu 
zione tecnica ed economica 
più adeguata dell'utilizzazio 

I ne del Canale dei Navicel 
• l i » . 

l nanza d: demolizione, in b.:-
se -all'art lo della le^ge 10 
L'ordinanza dovrà trovare at
tuazione da parte degli inte
ressati en t ro venti giorni 
dalla data di notif.ca. 

Sembra in tan to che la Cor
te di Cass.iz.one abbia con 

. i l appa r t amen to unifamilia-
', re. 7 miniappar tament i . I sn-
: la ÓA bailo» ed in località 
j C a r l a p p a n o luna casetta in 
, lezno dest inata ad abitazio 

n<? tur..-»:oa ». Anche in que-
• st: casi è stata emessa l'ordi-
: r.an/.i d. demolizione che. se 
• non eff-t 'u.ita dagli in'eres: 
i s i - i ent ro : tempi consentiti . 
; prevede l ' .ntervento diretto 
j d e ' a Amministrazione comu-
• n a > che a t tuerà la demo!!-
: zione o la confisca. 
| Con questi provv*»dimen»'i 
! — come ha tenuto a preci-
i s i r e il comoasmo Polidori -
j r amni nis»ra7.one intende ri-
, confermare il principio sr-
j condo il "'i^'.e comoete ni-

I ' P I " 1 n u b b ^ o la oroeram-
r r ì z . o r e de^'o^o del territo
rio confermando in t3l mo-

j gì; imnegni assunti in Con-
J s;"":o Comuna'o. 

Non sono infatti comoati-
{ bi'i con ouesto principio i 
j fenomeni di abusivismo «~he 
! sottraggono nart i del ter i i to 
j r.o alia utilizzazione pr»d-
; sta nell ' interesse pubbrlflO. 

i « 

http://Cass.iz.one

